STATUTO
Testo definitivo approvato dall'Assemblea dei Soci

in data  04 novembre 1994
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Il logotipo dell'Associazione

( realizzazione di Luigi De Filippo )

Titolo I
( Costituzione, compiti, finalità )

Art. 1
-E' costituita in Seriate un' associazione di artisti e di cultori dell'Arte e della cultura artistica denominata A.S.A.V. ( Associazione Seriatese Arti Visive).

Art. 2
- La sede è in Seriate, presso la Sala Espositiva Virgilio Carbonari, piazza Alebardi 1.

Art. 3
- L' A.S.A.V. si prefigge i seguenti scopi:


a) riunire gli artisti di tutte le tendenze al fine di elevarne la figura, di tutelarne le opere e l'attività, conferendo dignità, prestigio ed ogni possibile valorizzazione alla loro categoria nella vita pubblica;


b) promuovere la cultura dell'arte nell'Associazione e nella comunità seriatese;


c) essere riconosciuta quale rappresentante della categoria degli artisti seriatesi anche nei rapporti con le autorità, le pubbliche amministrazioni, gli enti e le varie associazioni;


d) ricercare relazioni e all'occorrenza, collaborazio- ni, con altre istituzioni culturali ed artistiche bergamasche, e non, pubbliche e private;


e) offrire la propria disponibilità per attuare eventuali forme di collaborazione con il Comune di Seriate per l'attuazione di programmi, iniziative, servizi volti alla crescita culturale e civile della cittadinanza,anche tramite accordi formali o convenzioni.

Art. 4
- L' A.S.A.V. fonda la propria attività sulle norme del presente Statuto nonchè su apposite deliberazioni in  base ad  esso adottate nelle assemblee generali dei soci ed in quelle del  proprio Consiglio Direttivo.


L' A.S.A.V. esclude ogni iniziativa o deliberazione che miri a ricavare lucro o profitto alcuno da tutte le manifestazioni  culturali promosse o comunque dall' intera attività svolta;


Le annate sociali decorrono dal 1 settembre di ciascun anno solare al 31 agosto dell'anno successivo.

L' anno indicato sulla tessera di associazione terrà conto di questo criterio.

Art. 5
- I compiti dell' A.S.A.V.sono:


a) Artistico-culturali :


- promuovere attività e cultura artistica assumendo tutte le iniziative idonee a far maturare l'interesse per le arti, favorendone lo sviluppo e l'incremento mediante esposizioni periodiche o permanenti, nonchè convegni, dibattiti, manifestazioni culturali varie;


-valorizzazione degli artisti e del patrimonio artisti- co-culturale seriatese;


b) Ricreativi :


-organizzazione di intrattenimenti, di spettacoli, di viaggi culturali.

Art. 6
-L' A.S.A.V. provvede a curare i rapporti con Enti, Amministrazioni, Commissioni ed Organizzazioni in genere, ove una rappresentanza dell'Associazione sia ritenuta significativa ed opportuna tramite la nomina di propri rappresentanti.

TITOLO II
( Associati )

Art. 7
Possono liberamente iscriversi all' A.S.A.V. gli artisti di tutte le arti nonchè tutti i cultori d' arte ed i simpatizzanti che  risiedono nel comune di Seriate o che , pur risiedendo oltre i suoi confini, siano seriatesi d' origine o tali siano per elezione, relazioni, affetti.

Art. 8
Le domande di iscrizione all' A.S.A.V. vanno presentate per iscritto.

art.9
Le domande d'iscrizione devono pervenire al Consiglio Direttivo che ha la facoltà di accettarle o meno.

In caso di parere negativo il Consiglio Direttivo dovrà motivare per iscritto le motivazioni.

I criteri di non accettazione sono determinati da:


a) la non corrispondenza alle caratteristiche così 
come definite all'art.7 del presente statuto;


b) la morosità dell' associato come descritta 
all'art.10 punto c;


c) il grave comportamento lesivo dell' immagine 
dell'Associazione e degli associati
Art.10
a) Gli associati , all' atto dell' iscrizione, si assumono tutti gli obblighi previsti dal presente Statuto e derivanti da una schietta e leale disciplina associativa.


b) Essi sono tenuti al pagamento di una quota associativa annuale nella misura e con le modalità deliberate dal Consiglio Direttivo dell' A.S.A.V.


c) L'associato che non versi la  quota annuale, dopo due successivi  inviti indirizzati  per  scritto dalla Segreteria ed entro 30 giorni dal secondo avviso,  viene  segnalato al  Consiglio  Direttivo per i  provvedimenti del caso. Qualora  il Consiglio Direttivo  reputi  la morosità  ingiustificata, l'asso- ciato non  potrà ulteriormente partecipare all'attività del- l'A.S.A.V. sino ad  avvenuto versamento.


d) L' associato che intenda recedere dall' apparte- nenza all' A.S.A.V. dovrà darne avviso scritto alla Segreteria. Non potrà in ogni caso avere in restituzione la quota associativa annuale anticipata.

.

Art. 11
a) Ogni associato ha diritto al libero ingresso  ai  locali ove si insedierà l'associazione ed a visitarvi le manifestazioni promosse.


b) In caso di forza maggiore o di contingenza particolare  in cui  fosse necessario un esborso da parte dell'associato, saranno disposte particolari agevolazioni a suo favore.

Art. 12 
- Gli associati sono suddivisi nelle seguenti categorie:


a) Soci  artisti;


b) Soci cultori simpatizzanti;


c) Soci  studenti;


d) Soci  sostenitori : associati che si assumono una 
quota superiore a quella annua degli artisti;


e) Soci onorari: sono persone di meriti eminenti e di 
alta fama, scelte dal Consiglio Direttivo e, almeno in 
qualche modo, legate a Seriate dalla produzione 
artistica, da scritti, da relazioni, da benemerenze.

TITOLO  III

( Organi dell' Associazione )

Art. 13
Sono organi dell' A.S.A.V.:


a) L' Assemblea degli associati;


b) Il Consiglio Direttivo;


c) Il Presidente;


d) Il o i Vicepresidenti;


e) Il Segretario;


f) Il Tesoriere;


g) I Revisori dei Conti;


h) Le Commissioni.

Art. 14 
L' Assemblea è composta da tutti gli associati in regola con il versamento della quota associativa  annuale.


a) L' Assemblea viene  convocata  dal Consiglio Direttivo in via ordinaria con le modalità da esso determinate di volta in volta e, in via straordinaria, ogni qualvolta il Consiglio Direttivo medesimo lo ritenga necessario, oppure quando ne sia fatta domanda motivata da almeno un quinto dei Soci effettivi;


b) L' avviso di convocazione, da  recapitare  almeno  cinque  giorni  prima della data fissata per l'assemblea , deve indicare l'ordine del giorno da trattare.


c) L'Assemblea è valida  in prima convocazione quando sia presente almeno la metà degli associati. 

Trascorsa un' ora da quella  fissata nell' avviso di convocazione, l'Assemblea  si  intenderà costituita in seconda convocazione  e sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti.


d) L' Assemblea ordinaria e straordinaria è presie- duta dal presidente dell' A.S.A.V. 

In sua  assenza o nel caso di impedimento l'assemblea è presieduta dal Vice-Presidente o dal  Consigliere anziano.

 Per le votazioni essa nomina due scrutatori.


e) Le deliberazioni dell' Assemblea sono prese a maggioranza di voti mediante votazione palese o segreta. In caso di parità di voti  prevale quello del presidente.


f)ogni associato in regola con la quota associativa ha diritto al voto in assemblea.


g) Ogni associato ha diritto a farsi rappresentare  in Assemblea  mediante  delega scritta e firmata. 

Ciascun associato non potrà avere più di tre deleghe che vanno consegnate al momento dell'appello o d'ingresso in Assemblea.



h) Fermi restando i criteri di validità per la costituzione dell'Assemblea ( previsti al punto c), le deliberazioni dell' Assemblea, convocata per le modifiche dello statuto sociale, sono valide se ottengono almeno la maggioranza dei due terzi dei voti portati dagli intervenuti e in ogni caso se raggiungono almeno il 50% + 1 degli iscritti.

Art. 15 
a) L'Assemblea elettiva è presieduta da un associato eletto dall'Assemblea stessa, la quale, nomina anche due scrutatori per il conteggio dei voti.


b)per partecipare all'assemblea elettiva e votare, il socio iscritto da almeno un anno, deve essere in regola con l'iscrizione dell'anno in corso e di quello precedente 


Il socio non in regola  non ha diritto a partecipare ai lavori dell'Assemblea elettiva , nè di votare.

DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA

art. 16 
a) L' Assemblea elegge ogni tre anni, con  votazio- ne segreta il Consiglio Direttivo dell'A.S.A.V., il Tesoriere e i Revisori dei conti.

Ogni socio può indicare fino a otto candidature per l'elezione dei Consiglieri. Le schede sono valide anche con meno candidature. Sono nulle con più di otto candidature.


b)L' Assemblea delibera sulle eventuali modifiche del presente statuto.


c)L' Assemblea delibera su ogni oggetto sottoposto al suo esame da parte del Consiglio Direttivo e/o dalla Presidenza.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

art. 17
E' composto da quindici membri eletti dall'assemblea degli associati.


In seno ad esso gli eletti, convocati a cura del Consigliere anziano, provvedono alla nomina,con votazione segreta,di un Presidente, di uno o più Vicepresidenti e di un Segretario.

Per l'attribuzione delle citate nomine è prevista la maggioranza semplice.


Nel  caso  di impedimento un Consigliere  può  conferire delega ad altro consigliere perchè lo rappresenti in Consiglio. Ogni Consigliere non potrà avere più di una delega. 

Il Consiglio si riunisce normalmente una volta al mese, nonchè ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno, con avvisi scritti, contenenti gli argomenti da trattare, da recapitare almeno cinque giorni prima della data fissata per la riunione. 

Per ragioni eccezionali è prevista una convocazione urgente anche telefonica.

Il Consiglio Direttivo provvede:


a) a deliberare in ordine alla gestione ordinaria del- l'A.S.A.V., nonchè per quanto concerne le quote associative, i contributi, le elargizioni, i sussidi necessari alla realizzazione del programma dell'Associazione;


b) a deliberare in ordine a mostre artistiche, manifestazioni culturali e ricreative i cui programmi siano stati preventivamente studiati e vagliati in ogni loro aspetto da parte del Consiglio stesso o dalle rispettive commissioni nominate di volta in volta dal Consiglio Direttivo;


c) a convocare l'Assemblea degli associati;


d) a redigere ogni anno, a tempo opportuno, previo relazioni delle varie Commissioni, il programma dei lavori da svolgere, nonchè una relazione con le risultanze del lavoro compiuto da presentare all'Assemblea;


e) a decidere, con delibera inappellabile, in merito a provvedimenti da adottare nei confronti degli associati che si fossero resi indegni di appartenere all' Associazione;


f) a dirimere  e comporre eventuali controversie fra gli associati e fra i membri delle Commissioni ai fini di un migliore andamento dell' Associazione;


g) a provvedere alla designazione e alla nomina di propri rappresentanti presso Enti, Amministrazioni, ed organizzazioni in genere ove una rappresentanza del A.S.A.V. sia richiesta ed opportuna;


h) nel caso di dimissioni o di cessazioni, per qualsiasi causa , di un consigliere , alla  sostituzione 
del Consigliere cessato con il primo compreso nella graduatoria dei non eletti;


i) alla nomina dei soci onorari scelti tra persone di meriti eminenti e di alta fama legate, almeno in qualche modo a Seriate dalla produzione artistica, da scritti, da relazioni, da benemerenze.


l) alla nomina di un Presidente onorario.


m) le deliberazioni del consiglio direttivo possono essere considerate valide se alla riunione almeno otto Consiglieri risultano presenti.


n) le deliberazioni stesse sono adottate a maggio- ranza di voti: in caso di parità prevale quello del presidente.


o) il consiglio direttivo ha la facoltà di delegare al Presidente  parte dei poteri che ad esso competono.


p) l'assenza ingiustificata di un consigliere a quattro adunanze consecutive comporta la sua decadenza in seguito a deliberazione del Consiglio stesso.

IL PRESIDENTE

art. 18 a) rappresenta l' Associazione davanti alle autorità e in ogni  rapporto esterno;


b) convoca e presiede le riunioni di consiglio e di Assemblea;


c) firma i relativi verbali di delibera nonchè gli avvisi di convocazione;


d) vigila sull' ordinamento dell' Associazione e su tutti gli atti amministrativi e deliberativi del medesimo sot- toscrivendoli con il Segretario;


e) esercita in caso di urgenza o di espresso mandato al riguardo i poteri del Consiglio Direttivo sottoponendo in seguito le deliberazioni adottate alla ratifica del consiglio stesso alla sua prima successiva riunione.

IL SEGRETARIO
art.  19
a)  provvede alla compilazione e alla conservazione degli atti deliberativi, al disbrigo della corrispondenza, ai vari compiti inerenti l'organizzazione e la realizzazione delle manifestazioni, nonchè agli altri compiti riguardanti la segreteria.


b) sottoscrive con il presidente  i verbali di delibera relativi  alle riunioni di consiglio  direttivo e di assemblea.


c) dispone dell'ufficio di segreteria dell' Associa- zione.

IL TESORIERE
art. 20
a) Ha il compito di tenere i conti di cassa del- l'A.S.A.V. e le relative registrazioni contabili fornendo altresì al presidente e al consiglio direttivo  aggiornate informazioni  ogni  volta che ne venga  richiesto.


b) provvede a quanto abbia carattere economico in conformita'  con le direttive statutarie, coadiuvato dal presidente e dal segretario.


c) redige i bilanci dell'Associazione.


d) la sua partecipazione alle riunioni del Consiglio Direttivo ha carattere consultivo.

I REVISORI DEI CONTI

art. 21
Hanno il compito di sorvegliare la gestione amministrativa e di svolgere su di essa gli opportuni controlli per tutto il tempo del loro mandato fornendone annuale relazione.

LE COMMISSIONI
art. 22
a) Sono costituite all' interno dell' Associazione su designazione del Consiglio Direttivo con lo scopo di studiare e predisporre, ciascuna nell' ambito di competenza, iniziative rivolte ad assicurare lo sviluppo dei compiti e delle finalità dell' Associazione stessa.


Le Commissioni operano in collaborazione con il Consiglio Direttivo al quale sottopongono, per l'approvazio- ne, le proposte.


b) E' in facoltà di ciascuna  Commissione di  nominare  nel suo seno un Presidente e se necessario anche un Segretario.



c) Il  Presidente di ogni Commissione o il relatore potrà partecipare, su invito del  Consiglio Direttivo, alle sedute del Consiglio stesso per esporre le proposte della Commissione rappresentata.


d) Le Commissioni costituite dal Consiglio Direttivo, sono annualmente determinate.

art.23
a) Le cariche elettive dell' A.S.A.V. sono gratuite. Hanno la durata di tre anni e possono  essere riconfermate.


b) Nel caso di dimissioni o di cessazione, per qualsiasi causa, di un Consigliere, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirlo con il primo compreso nella graduatoria dei non eletti, votati all'ultima assemblea elettiva. La sostituzione avviene alla prima, successiva riunione del Consiglio Direttivo.

TITOLO  IV

(Patrimonio ed Amministrazione)
Art. 24
a) Il patrimonio sociale è costituito dai beni immobili e mobili e dai valori che comunque vengano in possesso del- l'A.S.A.V., nonchè dai proventi delle quote associative, da elargizioni pubbliche e/o private e dall'eccedenza attiva delle gestioni annuali.


b) L' Associazione può essere sciolta per deliberazione adottata a maggioranza di voti dell' Assemblea degli associati riunita in via straordinaria con la presenza di almeno due terzi degli associati stessi.

 In caso di scioglimento verrà stabilita dal Consiglio Direttivo la devoluzione del patrimonio sociale da destinarsi, in ogni caso, a scopi sociali compatibili con le finalità dell'as- sociazione.

